
[MV/GORIZIA/GOD  <in edizione MV - GORIZIA - 4 - 12/10/07>]   Autore: PASCOLETTI   Data bozzino: 11/10/07    22.57

Hanno riaperto i battenti l’8
ottobreiCentribambiniefami-
glie(Cbf)dell’ambitodistrettua-
lealtoisontino;èpossibileiscri-
vere i propri figli durante tutto
l’anno.Varianoletarriffe:45eu-
rointuttoperusufruiredelser-
vizio da ottobre a luglio e via a
scalare, fino a 15 euro per il so-
loperiodoestivo(soltantoaGra-
disca e a Gorizia). Sono tre le
struttureadisposizione:ilCen-
tro dimensione zerosei in via
BrigataAvellinonº4aGorizia,i
Centri zerotre nella scuola pri-
mariadiviaDanteaGradiscae
nellasededell’AsilonidoIlger-
mogliodiCormòns.Ilservizioè
nuovamenteoperativodal2005
eaccoglieogniannouncentina-
iodi iscrittiaGoriziaefrai40e
i 50 iscritti in ciascuna struttu-
ra di Gradisca e Cormòns.

Al Centro Lenassi la confe-
renzaristrettad’ambito,forma-
ta dagli assessori alle politiche
socialidiGoriziaSilvanaRoma-
no, di Romans Gabriella Pun-
tin, di Cormòns Patrizia Mauri,
di Gradisca Sergio Bianchin e
diMossaFrancoCoceani,assie-

meallaresponsabiledelcoordi-
namento tecnico organizzativo
CbfFabianaMorgia,haillustra-
to le caratteristiche del servi-
zio.

I tre centri sono in rete: alle-
stimento degli spazi, personale
educativo dell’Agenzia 2001,
programmazione, modalità di
accoglienza sono unificate e
rientrano nel progetto 10 area

infanzia e adolescenza del Pia-
no di zona. Tutti gli educatori
frequentano corsi di aggiorna-
mento regionali e alla Ludote-
ca di Gorizia; attività espressi-
ve, gioco simbolico, motorio e
lettura, giochi di costruzione,
manipolazionesonosoltantoal-
cune delle opportunità di ani-
mazione e apprendimento of-
ferte dal servizio ai bambini. A

breve sarà pubblicato il pro-
gramma della XX edizione de-
gli Appuntamenti con la fanta-
sia, previsti per ottobre e no-
vembre.

Perduepomeriggilasettima-
na,illunedìeilmercoledìdalle
16 alle 18.30, al Centro dimen-
sione zerosei, sono accolti i
bambini di età compresa fra i 3
ei6anniinsiemeailoroaccom-
pagnatori;ilvenerdìdalle16al-
le 18, invece, con la collabora-
zione del personale educativo
e della sezione di nido Trenino
blu, i bimbi da 0a 3 anni appro-
fondisconopercorsidi giocoed
esperienzediscoperta.Ulterio-
ri attività sono proposte dal lu-
nedìalvenerdìdalle9alle12ai
piùpiccoli(0-3anni).Lapresen-
za degli adulti accompagnatori
consente di promuovere la so-
cializzazioneanchefraigenito-
ri dei bimbi iscritti.

Ilforteradicamentosulterri-
torio dei centri zerotre è stato
messo in luce dagli assessori
Mauri e Bianchin; gli iscritti
provengono anche da comuni
al di fuori dell’ambito.

Ilaria Purassanta

Presentate le attività invernali dalla Conferenza ristretta d’ambito. Servizi in rete e forte radicamento sul territorio

Riaperti i centri per i bambini
Operative le strutture di via Brigata Avellino, Gradisca e Cormòns

«Siamoentratinell’eradel-
la conoscenza: vince chi rie-
sce a innovare di più, cioè a
esseremaggiormentecompe-
titivo.Èinnegabilecheigrup-
pi di lavoro composti da indi-
vidui che portano le loro di-
versità sono nel complesso
piùcreativi», harimarcatoIl-
ly,dopoaverparlatodellaglo-
balizzazione sociale, ovvero
della libera circolazione del-
le persone, riallacciandosi a
quantoaffermatonel proprio
saluto introduttivo dal presi-
dente della Confindustria re-
gionale, Adalberto Valduga.

Facendopresentecheledi-
versitàlinguisticheecultura-
li sono da sempre il principa-
le punto di forza degli Stati
Uniti, il presidente della Re-
gionesièsoffermatosullepo-
tenzialitàdellafasciaconfina-
ria: «Nel nostro territorio le
diversità linguistichee cultu-
rali esistono da secoli, perciò
la convivenza è un fatto asso-
dato. Vogliamo approvare
quanto prima le leggi per le
minoranze linguistiche, per
attuare un modello di convi-
venza basato sulla tutela, la
valorizzazione e la conserva-
zionedelleminoranze.Seriu-
sciremo nel nostro intento,
cioè nella realizzazione del-
l’integrazione conservativa,
lanostracapacitàdicompete-

resulpianoeconomicoepro-
duttivo non potrà che cresce-
re».SimoneCagidiaco,presi-
dente del Gruppo giovani im-
prenditoridiGorizia,haelen-
cato le proposte del sodalizio
per favorire l’integrazione,
fracuirivedereilsistemadel-
lequote,vistocheilmeccani-
smo attuale non è in grado di
soddisfare la domanda di la-
voro immigrato delle impre-
se, puntare sull’immigrazio-
nediqualità,attrarretalenti,
incentivarelalegalitàperau-
mentarelasicurezza,sempli-
ficare le procedure e parifi-
care i titoli di studio. Ha poi
parlatodellasituazioneloca-
le: «A Gorizia l’incidenza di
stranieri sulla popolazione
ha raggiunto il 5,3 per cento,
mentre la media regionale è
del6percento.Neilavorime-
no qualificati gli immigrati
sono preferiti agli italiani,
tantoche nelNord-Est unas-
sunto su tre è straniero». Il
convegno è proseguito con
l’esposizione delle esperien-
zedialcuniimprenditoridel-
laregione,conlatavolaroton-
da moderata dal giornalista
Toni Capuozzo e con l’inter-
vento di Alessandro Zanetti,
presidente regionale dei gio-
vani imprenditori di Confin-
dustria.

Francesca Santoro

Andrà in scena a Gorizia domani, sa-
bato13ottobre,laprimagiornataisonti-
na per la prevenzione e la cura delle
malattiedelfegato.IlrepartodiMedici-
nadell’ospedalecivilediviaVittorioVe-
neto, diretto dal dottor Donada, dedica
infattiun’intera giornatadi formazione
e di screening alla popolazione isonti-
na per richiamare l’attenzione sull’im-
portanza dell’informazione nella pre-
venzionedellemalattiedelfegato,vista
la notevole diffusione e il considerevo-
le impatto sociale che hanno le patolo-
gie che colpiscono questo organo.

Domanidunque, nei giardini pubbli-
ci di corso Verdi verrà allestita una
struttura dove chiunque lo desideri po-
trà sottoporsi gratuitamente al test
istantaneo della transaminasi (esegui-
to in pochi
minuti me-
diante la
s e m p l i c e
puntura di
un dito) per
riceve infor-
mazioni e
consigli da
partedeime-
dici speciali-
sti presenti.

Le malat-
tie al fegato,
come si dice-
va,sonopurtroppomoltodiffuse.Sitrat-
tadipatologiecronichedivariaorigine
chespessodecorronoperannisenzada-
re alcun disturbo ma che possono an-
che evolvere nel grave ed irreversibile
quadrodellacirrosiepaticaodeltumo-
redel fegato.Perscoprireancheinpie-
no benessere se si è portatori di qual-
chemalattiadelfegatoequindiinterve-
nire tempestivamente, è sufficiente il
semplice test della transaminasi il cui
aumento deve indurre a contattare il
proprio medico di medicina generale o
lospecialistaepatologo. Ilnostropaese
è alprimoposto in Europaper il nume-
ro di persone affette da malattia croni-
ca al fegato e circa 30mila italiani muo-
ionoogniannoperlecomplicanzedella
cirrosi epatica.

Universo rifugiati:
convegno nella sala

del consiglio provinciale

STAMANE

Sarajevo, tragedie e umanità
I drammi che hanno devastato la Bosnia in un libro di Divjank

Prevenireediagnosticareprecocementeiltumoreal
seno significa avere una possibilità di guarigione che
superail97%.AGoriziafinoal20ottobrec’èlapossibili-
tàdieffettuare gratuitamente loscreening mammogra-
ficopertutteledonnedietàcompresafrai50ei69anni.
Il servizio è garantito con un camper attrezzato presen-
te ogni giorno, sabato compreso, nel piazzale della ex
scuola convitto vicino all’ospedale di via Vittorio Vene-
to.Hannodirittoallaprestazionetutteledonnechenon
abbiano mai eseguito una mammografia negli ultimi
due anni e che in questi giorni stanno ricevendo dal-
l’Aziendasanitariauninvitoapresentarsiperl’effettua-
zione dell’esame.

Inquestigiornil’affluenzadelledonneèstatadioltre
il67%.Lamammografiaègratuitasolamentesull’Unità
mobile: larefertazionedegliesamièdialtaqualitàedè
effettuata dai radiologi dell’Ass 2 Isontina.

«Aderire allo screening mammografico è un gesto di
amoreversoséstessiediresponsabilità–hadichiarato
ladottoressaManuelaBaccarin,direttoregeneraledel-
l’Ass2–.Iltumorealseno,infatti,restaunadelleprinci-

palicause dimorte delle donneover45e l’esamemam-
mograficopuòsalvaremolte vite. Nel2006lacopertura
aziendale dello screening mammografico è stata del
48,9%,afrontediunacoperturaregionaleparial43,1%.
Le donne risultate positive sono state 52 su un totale di
4.886sottopostealloscreening.L’Aziendasanitariainvi-
ta le donne ad aderire e a non voltare le spalle».

La mammografia è un esame semplice e non invasi-
vo: è una speciale radiografia dedicata interamente al
seno. Grazie ai raggi X, i medici specializzati in questo
settoresonoingradodiriconoscerelapresenzadieven-
tualitumorialsenoediindirizzareledonneallamiglio-
re terapia.

Purtroppo ancora molte donne non sono sensibili al
temadellaprevenzione:lapauradivedersidiagnostica-
re un tumore, pur non avendo alcun sintomo, infatti, è
più forte dell’importanza di recarsi a effettuare l’esa-
me, che è indolore, gratuito e rapido. Purtroppo però il
cancro al seno resta la prima causa di morte da tumore
nelle donne.

Informazioni telefoniche al numero 0481 592006.

Mercoledì10 ottobre èstata celebrata
la Giornata mondiale contro la pena di
morte. Anche Gorizia ha voluto parteci-
pare attraverso un incontro di riflessio-
ne tenuto alla Comunità Arcobaleno di
ViaSan Michele. Circa cinquanta perso-
nehannorisposto all’invito ehanno par-
tecipato all’niziativa promossa dall’sso-
ciazione Nessuno tocchi Caino assieme
allastessaComunitàArcobaleno.Hanno
aderitoufficialmente laProvinciadiGo-
rizia rappresentata dall’ssessore Marin-
cic,laComunitàcristianadiBaseel’asso-
ciazioneForum-cultura;nessunarispo-
staalladomandadiadesioneinoltrataal
Comune, salvo l’accordo verbale del sin-
dacorigorosamente“atitolopersonale”.

Dopolaletturadeltestobiblicohapar-
lato lo stesso Marincic che ha voluto col-
legare la questione dell’secuzione capi-
taleaquellapiùampiadellapena,sotto-
lineando come si è andata perdendo la
funzioneriabilitativaenon punitivadel-
lo stesso carcere; il presidente dell’sso-
ciazione Radicali - Nessuno tocchi Cai-
no ha poi presentato il significato del-
l’ncontro, valorizzando il lavoro comune
svolto con chi ha aderito e rilevando co-
me in molta parte dell’opinione pubbli-
ca e della stessa classe politica italiane
lapenadimortesiaancoraassurdamen-

te considerata un deterrente contro la
criminalità.

Vito Dalò ha letto alcune statistiche
sull’esercizio della pena di morte nel
mondo, dati che fanno accapponare la
pelle se si pensa che soltanto in Cina
ogni anno vengono uccise circa diecimi-
lapersone.Toccanteèstatalasplendida
poesia composta e letta da Anna Maria
Franzoni, come pure coinvolgenti sono
stati la proiezione del filmato sulla mor-
te dei condannati innocenti e l’ascolto
dell’intenso“recitato”trattodalla“balla-
tadegliimpiccati”diFabrizioDeAndré.

Ha concluso la serata don Alberto De
Nadai,conunintervento-documentonel
corso del quale ha rilevato l’nutilità del-
la pena di morte e l’nefficacia dell’erga-
stolo, punizioni che tolgono la speranza
in una trasformazione della vita; ha an-
che rilevato come le condizioni attuali
delle carceri anche italiane facciano sì
che per molti detenuti una breve pena
possaessereconsiderataunaveraepro-
pria introduzione alla morte, per suici-
dio e per disperazione. In questi giorni
sarà realizzata un’installazione davanti
alla sede della Provincia: richiamerà a
tutti i cittadini la richiesta di moratoria
internazionaledellapenadimorte,inat-
tesa della risposta – si spera affermativa
– dell’assemblea delle Nazioni Unite.

No alla pena di morte:
incontro all’Arcobaleno

RIFLESSIONI

Comincerà questa mattina alle 9.30
con i saluti delle autorità il convegno
“Universo rifugiati: dalle persecuzioni
alla protezione. I minori stranieri non
accompagnati richiedenti asilo”, pro-
mosso dal Dipartimento per le libertà
civili e l’immigrazione e dalla Commis-
sione nazionale per il diritto d’asilo del
ministero dell’Interno, dal Cir, Consi-
glioitalianoperirifugiati,econilpatro-
cinio della Provincia di Gorizia. Sono
previsti interventi, nella sala del consi-
glio provinciale, del tutore pubblico
periminorennidelFriuliVeneziaGiu-
lia Francesco Milanese, del membro
dellaCommissioneterritorialeperilri-
conoscimento dello Status di rifugiato
diGoriziaVeronikaMartelanc,deldiri-
gente dell’Ufficio immigrazione della
Questuradi GoriziaEddiStolf, diHélé-
naBehr, rappresentante regionale del-
l’Unchr e di Andrea Pecoraro, della se-
zione legale del Cir. Saranno analizzati
variaspetti,comeglistrumentiinterna-
zionali per la tutela del minore, le am-
missioni al territorio e la procedura
d’asilo, l’accoglienza e l’integrazione
dei minori stranieri non accompagnati
richiedenti asilo, l’audizione del mino-
re in Commissione territoriale.

Un libro sulla storia, sulla
contemporaneità, sull’oggi e
sull’Europa: “Sarajevo, mon
amour”diJovanDivjankètut-
to questo e anche molto di
più.«Èunlibrocheconducei
lettoripermanolungolastra-
da delle tragedie che hanno
devastato la Bosnia – ha di-
chiarato il professor Alberto
Gasparini, in occasione della
presentazione ufficiale avve-
nuta mercoledì sera nella sa-
la consiliare della Provincia
di Gorizia –, facendone vede-
re allo stesso tempo l’umani-
tàcheviscorreall’interno,ol-
tre alla tragedia». Jovan Di-
vjak, colonnello che nel 1992
decise di lasciare l’esercito
jugoslavo e di aderire a quel-
lo bosniaco per difendere la
suaamataBosniaErzegovina
dall’aggressione esterna, ri-
percorre con una mirabile
onestàintellettualeidrammi
chehavissutoinprimaperso-
na.LefigurefoschediMilose-

vic,KaradziceMladic,maan-
chelecontraddizionieivolta-
faccia della componente mu-
sulmanaduranteilconflittoe
i nazionalismi sorti dalla de-
vastazione bellica. In una pa-
rola la guerra, che egli ha vis-
suto come cittadino serbo a
Sarajevo e come militare.
Una guerra contro la gente,
come ha ricordato Gian Mat-
teo Apuzzo dell’Università di

Padova, e non tra eserciti.
Una guerra combattuta per il
ricambio del potere che ha
sfruttato le differenze etni-
che e religiose come capro
espiatorio.

L’ignoranzasuifattitragici
deiBalcani(«dicuinonsipar-
lapiù,chenonsonopiùdimo-
da. Forse se si chiamassero
Balkanistanseneparlerebbe
ancora», ironizza Paolo Ru-

miz nell’introduzione) può
portarea credereche le lace-
razioni siano un tratto pecu-
liarediquesteterre,mabasta
guardare al caso Sarajevo
per capire che non è sempre
statocosì:«Sarajevoèunacit-
tà multietnica – ha affermato
l’assessore Marko Marincic
intervenutoin rappresentan-
zadellaProvincia–aggredita
da ideologie nazionaliste che

hanno distrutto un modello
di convivenza che vogliamo
diventi un valore fondamen-
tale dell’Europa unita». Jo-
van Divjak («un generale da-
vanti al quale ci si mette vo-
lentieri sull’attenti» come ha
scritto Paolo Rumiz nell’in-
troduzione),cheinquestepa-
gine racconta attraverso
un’intervista le bombe, le tri-
bolazioni dei civili, i doppi

giochi dei politici bosniaci e
della comunità internaziona-
le, la miseria e il desiderio di
pace che in Bosnia non è an-
cora davvero arrivata, dopo
esserestatonominatogenera-
le e numero due dello Stato
maggiore bosniaco durante
la guerra del 1992-1995, ha
fondato nel 1994 l’associazio-
ne “L’educazione costruisce
la Bosnia Erzegovina” che
aiuta gli orfani di guerra e di
cuièilpresidente.Lapresen-
tazione del libro, organizzata
dalla casa editrice “Infinito”
e patrocinata dalla Provincia
di Gorizia, dalla Camera di
commercio di Trieste, dalla
Fondazione Jacques Mari-
tain, dall’Associazione Pro-
gettarte,chiudevirtualmente
il ciclo di iniziative “Dal Sud
al Nord del mondo” promos-
so dalla Provincia di Gorizia,
coinciso con la marcia Peru-
gia-Assisi “Tutti i diritti uma-
ni per tutti”.

Eleonora Sartori

Una serata musicale
con Teardo in castello

Il governatore è intervenuto al convegno su imprese e integrazione

Illy: l’immigrazione
costituirà sempre più
un fattore competitivo

Pubblico al
convegno dei
giovani
industriali e,
nel riquadro, il
governatore
Riccardo Illy
durante il suo
intervento

«Ciproponiamodiconcretizzarelaco-
siddetta integrazioneconservativa.Ecco
spiegatoperchériteniamo indispensabi-
lileleggidituteladellalinguafriulanae
diquellaslovena,eforseinfuturoneser-
viràunaancheperiltedesco».Lediversi-
tàesistentiaGoriziaenellafasciadicon-
fine sono una ricchezza da valorizzare

perilpresidentedellaRegione,Riccardo
Illy,acuiierièspettatoilcompitodiapri-
re i lavori del convegno “L’azienda come
luogo di integrazione multietnica”, pro-
mosso a palazzo De Bassa dal comitato
regionale Giovani imprenditori dell’in-
dustria e dall’Unar, l’Ufficio nazionale
antidiscriminazioni razziali.

Malattie epatiche:
test gratuiti

domani ai giardini
di corso Verdi

Il primario Carlo Donada

INIZIATIVE

Proseguono a pieno rit-
mo i lavori di costruzione
del nuovo ospedale, come
hapotutoappurareierian-
cheilpresidentedellaRe-
gione, Riccardo Illy.

Approfittandodellapar-
tecipazione al convegno
promosso a palazzo De
Bassa dal comitato regio-
nale Giovani imprendito-
ri dell’industria e dal-
l’Unar, il governatore ha
fattounsopralluogoall’in-
terno del cantiere.

Nelsuocontrolloèstato
affiancato, tra gli altri, an-
che dalla direttrice del-
l’Azienda sanitaria Isonti-
na, Manuela Baccarin,
che ha aggiornato il presi-
dentedellagiuntaregiona-
le sullo stato di avanza-
mento degli interventi.
Dalmomentoche latabel-
ladimarciaèpienamente
rispettata,restaconferma-
to come data di ultimazio-
ne dei lavori l’aprile del
2008.

A confermarlo è anche
l’ordinefattorecentemen-
te per le attrezzature e gli
arredi del nuovo nosoco-
mio, per un ammontare
complessivodisettemilio-
ni di euro, stanziati dalla
Regione.

Accompagnato dalla Baccarin

Visitato anche il cantiere
del San Giovanni di Dio

Tavolo dei relatori e pubblico alla
presentazione,nella saladel consi-
glio provinciale, del libro “Sa-
rajevo, mon amour”

PRESENTAZIONI

Appuntamento musicale di
spicco nell’ambito della mostra
d’Arte contemporanea “Passag-
gi-Percorsi d’arte nel castello di
Gorizia”.

Ilmusicista Teho Teardo, au-
tore dell’installazione sonora
cheaccompagnalavisionedelle
opere (e curatore delle colonne
sonore di molti film di successo
fracuiilrecentissimo“Laragaz-
zadellago”)saràprotagonistadi
unaseratainprogrammadoma-
ni,sabato,neglispazidelCastel-
lo:alle21aingressogratuito, in-
fatti,saràpropostoModernInsti-
tuteinconcerto,ovveroTehoTe-
ardo (chitarre, electronics, rho-
des) e Martina Bertoni (violon-
cello). Apriranno la serata All
my faith lost che presenteranno
il loro nuovo album “The
hours”, mentre Teardo e Berto-
ni presenteremo anche delle
nuove versioni dei brani tratti
dalla colonna sonora del sopra-
citato film di Andrea Molaioli.

Il progetto Modern Institute
nascedall’incontrofraelettroni-
caestrumentiacustici:ilrisulta-
todiquestasintesièunamusica
in cui il dialogo costante tra il
suono“vivo”dellechitarreedel
violoncello con le tessiture ar-
monichee ritmiche dell’elettro-
nica impedisce che nessuno di
questielementiprevalgasull’al-
tro. Il gruppo ha pubblicato nel
2006 per l’etichetta inglese
Expanding Records l’album di
debutto “Excellent Swimmer”,
moltopositivamenteaccoltodal-
lastampainternazionale.Lamu-
sica di Modern Institute si può
definirecomeunasortadi“elet-
tronica da camera” nella quale
è fondamentale la volontà di
usciredalleimposizionidigene-
relegateall’usodistrumentitra-
dizionali e no; elemento questo
che permette che il gioco tra le
variecomponentisiasempreva-
rio e libero.

Screening mammografico fino al 20
Camper all’ospedale per la prevenzione dei tumori del seno

MessaggeroVeneto

VENERDÌ 12 OTTOBRE 2007IV CRONACA DI GORIZIA


